
at
 

Anno XXI N, 65 Udine, Martedi 22 marzo 1898 
Ed 

L DE 
trimestre. +. 

abucalidioni non side 
no rinnovatò, 

quia in tutto il regno core 

azar meta iso 

i i del Mari 
Ce) @ 
did pervinzone, 

ld 

BSCR TUTTI I GIORNI 

Conto corrente con la Posta 

ROCBTTO. I. ESTIVI 

Prezzo per le Inserzioni 
e 

Nel corpo del 0; 
riga o'spazio di Ric CO) To Sri 
terza pagina sopra la ‘firma (ne- 
orologie — comunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cont. 0 
dopo la firma: del'gerente!cent,:80 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di presto. 

Le inserzioni di Ba e da pa 
sinà per'PItalia e 1° Estero 
$i. ricevono - 6sol ale 
1’ Ufficio Annnnsi 'd i 
Dre via .della. Posta. 

De 

Le associazioni èf ricevono esclusivamente 

LE PICCOLE SUORE 
A Parigil’Accademia delle scienze morali 

e politiche hu ‘conterito, nella sua seduta 
del 5 marzo, alle Piccole Suore dei Poveri, 
la somma di ‘15 mila' lire stanziata dalla 
signora “Audiffred e destinata a ricompen- 
sare i più' grandi .sacrificii, di qualunque 
indole essi s1eno. 

La relazione è'‘stata fatta dal suo presi» ‘ 
dente, signor Arturo Desjardins. 

Egli ha «ricordato che la Congregazione 
delle-Piccole Suore dx Poveri nacque è 
Saint-Servan, sulla costa brettone nel 1841. 
Una antica. donna di servizio, Giovanna 
Jugan, pensò di raccogliere nella sua soffitta 
una povera vecchia morente di fame, più 
tardi un’altra che dopo ‘aver servito. senza 
rimunafazione i suoi padroni andati in ro- 
vina, era troppo malandata, per questuare 
un pane. 

I tre letti si toccavano nella piccola ca- 
mera. Giovanna, poverissima essa pure, ma 
fiduciosa in .chi tutto può, appigionò una 
bicocca ed. il:1 novembre 1841, ia capo ad 
un mese, vi avea alloggiato una ventina di 
vecchie. cenciose. 

Non avendo poi di che mantenerle e non 
inducendosi a. .congedarle, ella se n’andò 
per le vie, vestita poveramente. di nero, 
colla cuffia stirata sulla fronte e mendicò,- 
Alcuni benefattori si. commossero.a questo { 

spettacolo e le diedero una più. spaziosa 
abitazione; tosto: vi si contarono, nel no- 

vembre del 1843, cinquanta. e nel dicembre 

1844, sessantacinque pensionate, ; 

Chi poteva supporre che tanta temerità 

avrebbe prevalso contro l’ inerzia degli uni, 

e l'egoismo degli altri ?. che con simili mae 

teriali si sarebbe costruito un tanto edificio? 

cle senza nessuna. umana attrattiva si sa- 
rebbe portato sollievo al mondo? Egli è 
pertanto ;a queste sublimi imprevidenze cui 
appartiene l’ impero del mondo? ln meno 
di sei anni, l'istituzione era assai ben ra= 
dicata per stabilire una colonia di carità:. 
Virginia Trédaniel, una delle operaie del- 
l'ora prima, sitrasferiya nella capitale della 
Bretagna, vi stabilì una specie di rimessione 

in un sobborgo mal abitato; chiamava 
quattro suore di Saint-Servan e fondava 

quell’asilo di Renne che conta oggidì più 

di trecento vecchi... 
D'allora in poi il seme germinò ; la messe 

spuntò sul suolo francese, Altre case edifi- 

caronsi successivamente in tutte le provincie 

della Francia. 4 
La Congregazione conta attualmente nel 

mondo intiero 273 asili, dei quali 107 in 

Francia (compresa l'Alsaziu). Il numero dei 
Vecchi in queste diverse case raccolti ascen- 

de ‘approssimativamente a 39 mila, quello 
delle suore 4470. Qual meraviglia di abne» 

gazione e'di coraggio 1 In qual modo si potè 

a tante spese sovvenire e si superarono 

tanti ostacoli? 109 a 

Le piccole Suore si legano a compiere il 
servizio alla vecchiaia indigente ed 1nferma 

SOR a 

30 APPENDICE 

L'EGIZIANA 
— Il guerriero franco! gridò la fanciulla 

sorpresa. Voi, signore, voi sotto questi abiti! 
voi, vicino a me... Ah1 dunque non'mi avete 
abbandonata? © 

— Dio vi'ha posto sulla mia strada, Aida; 

voi eravate debole, morente: raccogliendovi, 

ITA ISO IZ sn] 

io ho adempiato il mio dovere di cristiano,‘|- 
— Quanto siete stato buono per me, Dio 

vi protegga! Siamo lontani dalla città ? 
— Sì. 
-— Non m°'inseguono? non vi è alcuno 

dietro a noi? Non mi rinchiuderanno più? 

— No, ‘Aida; d’altronde, chi vi riconosce- 
rebbe così travestita ? 
.— Vi avevo ben detto che.volevo esser 
libera! i 

— Ma come avete. potuto deludere la 
sorveglianza di messer Jacques-Coeur? Chi 
Vi-ha dato i mezzi di fuggire? 

— Avendomi abbandonata quelli che io 
avevo pregato, rispose la giovinetta gettando 
uno sguardo di dolce rimprovero sopra Di- 
dier, io non dovevo più contare che sopra 
me stessa e sulla protezione di Diol La notte 
era buia, «la strada silenziosa. Annodai le 
une alle altre le lunghe sciarpe del Cairo delle 
quali qualche giorno prima ne avevano por- 
tato gran quantità nell’appartamento che voi 
conoscete ; ne feci una corda robusta, .che 
attaccai al balcone della mia piccola finestra ; 

“% 

col voto d’ospitalità. La vecchiaia comincia 
a sessant'anni e non termina, ben inteso, 
che alla tomba. In un ospedale ordinario, 
i poveri sono ammessi. per-un dato tempo, 
passano, rimangono, escono ; negli asili delle 
Piccole Suore ‘i vecchi vi rimangono e vi 
8’ addormentano dell’ estremo sonno. 

«Io vidi là, diceva Madame Dù Camp, 
“delle pie donne giovani è fresche, sotto la 
bianca ‘cuffia, circondate da un gruppo di 
«figli, di cui il minore ha Sessantacinque 
anDi, » 

Corà vi sono degli uomini centenarî. Si 
vedevano, altuni anni fa, nell’istesso asilo 
di Livérpool, una donna ‘attempata di cen- 
tosei anzi è suo figlio di settantuno. 

Una volta che siano i vecchi accolti, l'o- 

spitalità continua l’opera sua mantenendoli; 

essa li fornisce di vestiti, di nutrimento, di 

tutte le cure. uccessarie alla vita, Soventé è 

una faccénda terribile. Quanti infelici che 

l’infanzia! bacripigliato,.e ché sono, per così 
dire, entrati nella vita, vegetativa, che bi= 

sogna curare e « mutare » come bambini in 
piccola età! L'atmostera è pregna di miasmi, 

qualunque siano i mezzi per, disinfettarla, 
Sobvi paralitici, idioti dei quali devesi in- 
dovinare il pensiero che, più non esprimono, 
che cédono è che'convien rialzare‘; una'ò 
più suore, impediscono ‘che. non, scivolino 
dalle loro sedie, lor soffiano il naso, asclu- 

gano le labbra, rinnovano le fascie. 

* Ma, sebbene.le suore, anime eroiche, go- 

vernino questi fragili corpi, elleno pur tut- 
tavia si piegano sottò quet‘peso opprimente. 

‘Si, muore in giovane: età nella congrega» 
zione; la. vecchiezza assale precocemente 
quelli che.ne lanno cura. 

E dove trovare le risorse per aliméntare 
tanta gente? 

Interrogate un ‘generale sui niezzi onde 
tar vivere un esercito di-39,000. uomini. 

Bi. vi chiederà del’denaro; il denaro ‘è il 
nerbo della guerra, ‘esso è pure ‘il nerbo 
della beneficenza, ed'intanto le Piccole Suore 
ne sono totalmente sprovvedute, Non'hanno 
e non possono avere hè rendite a titolo 
perpetuo; nè fondazioni di letti, nè redditi 
ti891,;... « ln che cosa «dunque, chiese il, De- 
jardin' ad ‘ùn vicario” generale di Parigi, 

1mpiegheranno esse l'ammontare del premio 
che sarà loro assegnato $ » Mi rispose ; 4 Sia 
nella compera del vestiti, di medicamenti, 
di fresco nuttimento per gii ammalati; sia 
nel ristauro del mobilio, ‘specie. dei letti, 
che presto si lugorano, sia pure in qualche 
lavoro d'ingrandimento negli asili, simili a 
quello della ‘via® Sarit Jacques, a Parigi, 
assai poco spazioso, se-si riguarda al nu- 
mero dei pensionati, Ma ‘intanto, il domani 
noi è, né può essere assicurato, » 

Le piccole Suore, per sovvenire alle loro 
spese quotidiane, fanno, anzitutto, assegna- 
mento sulla Provvidenza... Esse credono che 

igli affamati possano domandare il loro pane 
quotidiano al loro padre celeste col recitare 
l’ orazione domenicale, e che Dio, amando 

gli uomidi, — come ha detto Jules Simon 

all’ ufftelo del giornale, fn via della P 
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— non solo d’un amore generico verso la 
Specie, ma d'un amore’ preciso: 6'determi- 
nato per ciascun:di:noi, può: venire in loro 
aiuto, Le loro, aspettazioni.non sono invano 
nè lo, debbono essere, se. si. pensa a. quelle 
che pregano e a colui che ascolta. 

Ma, Dio non intervenendo. direttamente, 
l’uomò Sarà “il Suo ministro. Le Piccole 
Suore noti “attendono mica la manna del 
cielo ‘collà braétia ‘incrociate e colla bocca 
aperta ; ‘esse’ questuanio, #5! + 

In ogni passe, vanno dimessamente a due 
a due; chiedendo pei'loro vééehî, peretran- 
do nella sontuosa dimora del ricco, e bus- 
sando alla; porta dell’umile, ‘entrando negli 
alberghi,e magazzini, percorrendovi luoghi 
dei mercati sui” quali ricevono. qualche 
rutto e legume, penetrando nelle caserme; 
Sui bastimenti marini, il cui. capitano sia 
caritatevole; nei ristoranti e nei luoghi di 
pensione, quando il padrone è buono, ed 
esse ne ripottano delle frutta, vivande, 
abiti, denaro. Esse furouo sempre rispetto- 
samente accolte nelle fiere è sui mercati 
pubblici, ànche durante la Conivine:*» Oghi 
casa di Parigi possiede una'vettura, fornita 
di grandi recipienti in ‘ferro battuto, e di 
alcuni sacchi clie ‘raccolgono le offerte‘in 
natura. 

L'uso della vettura si è con celerità 
adottato da tutte le case. Così è‘ che ‘aLe 
Mans un generale in ritiro, sollecito di evi- 
tare ogni disdoro ad un cavallo che egli 
aveva montato. sui. campi di battaglia, ne 
fece dono alle piccole Suore. 

mesi di agosto e di settembre, allorchè tanti 
parigini trovansi 0 in. viaggio 0 in campa» 
gna, e. siccomè la teoria delle riserve è 
pressgitta, siccome economie non.ss ne son 

potute fare, conviene raddoppiare.di fruga- 
lità. B' questo mno der ‘momenti in cui-la 
Provyidevza lascia le Parole alle Accademie 
in generale e alla nostra in ispacie: » 

le Piccole Suore danno ai vecchi, non sono 
oggetto di critica da parte dei teorici della 
carità, ma sono ragioni per esaltare vieppiù 
la provvidenza e l’ eroismo di quelle mira- 
bill donne. Ivi, dinanzi a così nobili sacri- 
fizii, le Accademie stesse. cessano dal fare 
dell'accademia e soccortono. Non sarebbe 
male che altrettanto si facesse in Italia. 

Per la protezione dell'infanzia 
Un provvedimento votato del Senato irancese 

La . protezione .dell’infanzia è uno dei 
problemi che sventuratamente riacquistano 
spesso l'attualità per il ripétérsi di quegli 
ignobili fatti di cronaca chè ci’ presentano 
dei bambini maltrattati e torturati da co- 
loro che avrebbero ‘il maggior dovere di 
proteggerli. L'anno scorso la’ morte stra- 
ziante del’ bumbino-matrtire di Parigi ha 

x 

« Frattanto, conchiuse Dejardin, corrono. 
tristi giornate, ad. esempio in Parigi nei. | 

Comè si vede, in Franeia, le difficoltà è 
le inevitabili imperfezioni del. soccorso che . 

ta 16, 

strappato ‘a tutti i cuori un grido d’indi- 
guazione e di taccapriccio. gta 
:€Il ‘Senato francese, ‘che si occupò nei 
giorni scorsi del ‘doloroso ‘argomento, deli- 
berò d’introdurre nella legge un’ innova- 
zione destinata ‘a rendere “più efficace, sia 
in linea‘‘preventiva che''repressiva la tutela’ 
dei bambini. Si tratta di deferire alle s0- 
cietà protettrici dell'infanzia, che siano' rico- 
nosciute di’pubblica utilità, ‘il diritto’ di 

‘‘sporger’quèrela, costituentosi parte’ civile, 
contro ‘coloro ‘Che ' si ‘réndono colpevoli‘ di 
violenze ‘verso i bambini. © i a 

In‘Tughilterra ein America questa mi- 

| volissinii. Nel 1895 furono segnalati ‘alla 
società bazionaleingless Circa 15000 casi di 
sevizie contro ‘bambini Assunte!‘le” debite 
informazioni, “la' Società non ‘trovò di pro= 
cedere ché'in duemila ‘casiî, quasi tutt: se- 
guiti' da ‘condanne. A‘ Nuova “York, in 
diciassette anni, ‘la Società protettrice del- 
l'infanzia ‘ricevetté' circa sessantamila: dèe- 
nunzio; éssà sporse quérala’ in"‘21000 casi, 
che condussero ‘a più di 20000 condanne? ‘ 

Questo in ‘fatto ‘di’ repressione. Ma l'a- 
zione preventiva ‘delle società, ‘investite di 
questi ‘diritti, diventa effitacissima ‘ per îl 
fatto ‘che l'intervento di fhi può spotger 
querela e costituirsi parte civilè basta di 
solito ‘a‘ farne’ rispettare “le “ammonizioni. 
Anche ‘qui ‘le cifre ‘siffragano eloquente- 
mente la ‘tesi. La ‘Società’ nazionale di Lon- 
dra, dalla sua-fondazione “in poi, ‘ebbe oc 
casione di dare circa ‘45,000 ‘ammonizioni; 
che-nòn furono seguite! da ‘processo’ pure 
ottenendo ‘il voluto! effetto. ‘© è° tp 

Un ‘altro motivo che' ‘raccomanda questo 
provvedimento sta nella riluttanza ‘che’ ha 
di solito il pubblico -ad esporsi a ‘seccature. 
I vièini, testimoni ‘delle violenze cui sono 
fatti ‘segno. i ‘bambini, ‘tacciono ‘spesso per 
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paura di ‘noie 0° “di'rappresaglie. ‘Invecerse 
pessono ‘rivolgersi ‘a ‘società rispettabili a 
conosciute, le ‘quali ‘mantengano il segreto 
sulle indicazioni: che ricevono, iolti.che ora 
lasciano correre si troveranno senza dubbio 

|, indotti a parlare. , 
AI Senato francese si fecero strada alcune 

obbiezioni,: mosse: da chi non vedeva senza 

Società private. Ma un senatore fece tacere 

quelle apprensioai dicendo: « Si è dato il 
diritto di constatare le contravvenzioni alla 

Società protettrîco degli animeti, quello che 
si è ‘futtò® per le* bestie non si potrà'farlo 
peri bambini ?» Ik x 

Lie perdite americane 

Il telegrafo. continua. a segnalare, dagli. 
Stati Uniti vasti armamenti, di cui sl com- 

cuni, costituisce il principale od unico scopo 

di tutto questo armeggio, ascritto ‘all’opera 

di un sindacato di Nuova-York, che intende 

a fare bottino: piuttosto: nei campi! della 

speculazione ‘cosmopolita che in quelli anti- 

e AREAS NRE SORIA 

poi dopo aver indirizzato una preghiera al « Ho fame!» — Vuoi tu esser ricco? dissi 

cielo mi lasciai scivolare a terra. Corsi qual- | io al mendico alzandomi subito, perchè avevo 

che tempo nella città, t'aversando "le strade. | avuto un'ispirazione dal cielo. — No, io vo- 

e i quadrivi all’ azzardo, fespirando a pieni 

|' polmoni all'aria fresca della notte; libera 

finalmente, libera come, nel deserto! Poi tutto 

a un tratto mi fermai, mi assisi su di un 

muricciuolo e piansi dirottamente | Doman 

mattina, dissì tra me, comparirà il sole, illu: 
minerà il mio abito orientale, mi riconosce: 

ranno e sarò condotta di. nuovo nella mia 
triste, prigione 1 Mi si strinse il cuore: Crer 
detti morire di dolore, dopo esser divenuta 
quasi pazza di gioia. Mi torcevo le mani per 

disperazione, piangevo, singhiozzavo. Abl “vi 

sono dei momenti che sono coraggiosa come 
una leonessa, in ‘altri, mi sento più debole 

della timida antlope, 
« Mi ricordai delle vostre parole: mi ave 

vate detto che le gent del.vostro paese bru- 

ciavano le fanciulle egiziane e provai un’or- 

ribile paural Tutta ‘un tratto mi sembrò che 

ai miei singhiozzi, rispondessero, dolorosi, s0- 

spiri. Ah} quanto sono infelice 1. esclamal 

asciugandomi gli occhi molli di. pianto. = 

« Ahimè |! ahimè |» disse una voce a me 

d’accanto. Trasalii e volli fuggirè; ma una 

mano prese il lembo della mia veste, « Fa- 

temi la Carità!» disse la voce cOn accento 

lamentevole. Io mì abbassai, col cuore pieno 

di angoscia e di sorpresa, € vidi ‘ai miel 

piedi, dieiro al muricciuolo ove ero seduta, 

un fanciullo coperto di cenci, 1 cul occhi 

brillavano nell’ oscurità; « Chi sei tu? » do- 

mandai io; mormorò un nome; poi aggiunse; 

glio del pane, risponde il fanciullo piangendo; 
paia € madre mi ha cacciato perchè essa è 

troppo povera per 'nutritmi, — Ascolta bam- 
bino, hai tu sentito ‘parlare qualche volta 

vi è la fata morgana/che succhia il sangue 
dei fanciulli, la fata Melusina che ha una 
coda da serpente e che: custodisce il castello 
di Lusignani — «Io sono una fata buona, 

diss’ io, e vengo in tuo soccorso, » Mi levai 
la collana di corallo e mettendola fra le mani 
del fanciullo; « Porta questo a tua madre, 

aggiuns’io ; essa ti darà del pane e non sarà 
più infelice. » Egli si alzò pero fuggire, ma 
io lo fermai. « Bisogna; diss’ io, che questa 
sera io vada molto lontano di qui, e per 
questo‘ ho bisogno dei tuoi ‘abili, dammeli : 
in Cambio io ti ‘vestiro dei miei che sono 
quelli di una fata e che ‘portano fortuna. » 
Qualche ‘momento dopo, io avevo‘ preso i 
cenci del mendico che se ne andò tutto al- 
tero vestito di seta e di garza. Camminai 

senza fermarmi, fino a una porta della Città; 
là domandai, a un un uomo d’armi, la strada 
del Nord: egli me l’indicò, e ripresi la mia 
corsa, coi piedi nudi, tenendo' in mano 1 
pesanti zoccoli del povero fanciullo che mi 

avrebbero imbarazzata ‘a correre. ii 
— Dove volevate andare, infelice  giovi- 

i netto ? disse Didier, 

. 

delle fate? — Sì, disse il fanciullo. riacan- 
tucciandosi colpito da improvviso terrore, Vi. 
sono delle fate buone e delle fate cattive;. 

USUsIO. +G SiVv ID Gir 

= AI castello di Mauney,- presso quella 

dama caritàtevole della‘ quale "mi ‘avevate 

arlato. ha ni 

i — Ma era una pazzia] il castello di Mauney 

è lontano più di venti giorni di cammino, 

da° Bourges e sareste morta di fame ‘e di 

freddo per istradal © =" PI 

— Ahimè! dal primo giorno le mie forze 

mi hannò tradita le ‘strade di questo paese 

‘non “sono soffici ‘al’ piede come” la‘ nostra 

sabbia d'Egitto] Dopo aver camminato tutta 

la giornata, mi'sentii soprafatta'da una grande 

debolezza? non avevo ttiangiato che umpo di 

pan ‘nero' bagnato nel ‘latte che una buona 

contadina mi'‘aveva dato in elemosina. Il 

freddo gelava Je mie membra ; 1 miei piedi 

erano lividi e insanguinati. Trassi, un gran 

sospiro e mi. lasciai cadere sulla carreggiata 

ghiacciata della strada, Veniva la notte, pensal 

di esser vicina a morire e ingrazial Tddio 

che mi liberava ad un tempo dalla'inia schia- 

vità e dalla mia triste Vital xi gi 

= E ‘così, Yi rimproverate vol, O Aida, 

d''avervi ‘Faccolta e Salvata? domandò Didier 

sorridendo. i 

siate benedetto, © signore, e creilete che Aida 

non dimenticherò certo Che voi siete stato 

buono" è peneroso per Vei® Faccia" il ‘cielo 

+ ch’ essa’ possa ua giorno dre la sua rico- 
te Colaiizra e; 

tenza meglio che con'steril paro’ 

E 66 da Li : (Continua). 

LAGRIME DI CHINA 

(Fedi avviso in 4V pagina) 

sura vige da tempo e diede risultati note- 

timore questi importanti diritti affidati alle. 

muovono ‘le borse, c'ò che, a parere di al- 

="No;no, disse la giovinetta con fuoco; 
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camente chiamati della gloria. E’ ben vero 
che degli spogliati con tale metodo se ne 
contano già non. pochi negli Stati Uniti 
Stessi; ma i sindacati di speculatori non 
badano alle vittime nel compiere le proprie 
operazioni. A diversi economisti della penna 

. ispira maggiori inquietudini. che la minac- 
ciata guerra la crescente perturbazione del 
mercato monetario, che. viene ad aggiun- 
gersi alle tante cause di crisi e disagio esi- 
stenti; -@ costuro . temono per lo più che 
l° America finisca coll’ opprimere una buona 
parte d' Europa..Ma, checchè sia di ciò, si 
leggeranno con interesse le seguenti consi- 
derazioni fatte opportunamente dal Figaro : 

« Certi giornali americani, che fanno pro- 
fessione per sistema di malevole esagera= 
zioni, pretendono che, essendosi distrutto 
l'incrociatore Maine nel porto dell’Avana, 
gli Stati Uniti debbano domandare alla 
Spagna una grossa indennità per la perdita 
sofferta. Per diritto internazionale, gli Spa- 
gnuoli non devono assolutamente nulla agli 
Stati Uniti, perchè tocca a questi. di pro- 
‘vare, non »: soltanto .che la. catastrofe del 
Maine sia stata davvero. prodotta da una 
causa. esterna; ma altresì che le autorità: 
sparnuole di Cuba ne sieno. responsabili. 
Ma come stabilire tale prova? Non lo ve- 
diamo di leggieri. Bisogaa, tuttavia, rasse- 
gnarsi a vedere gli Americani avviarsi alla 
guerra. 

Vi sarebbe, invero, un mezzo efficace per 
distoglierli da tale errore, se gli uomini di 
senno che serbano un poco d’ influenza agli 
Stati Uniti, sì opponessero fermamente alla 
corrente : bellicosa creata dalla stampa di 
Nuova-York. Potrebbero giovarsi. all’ uopo 
di un calcolo delle perdite che la fittizia 
agitazione dei grandi giornali americani ha 
già inflitti a tanti compaesani. Alia. Borsa 
di Nuova-York i corsi anche dei più sti- 
mati valori americani sì sono depressi ra- 
pidamente da quando furono conosciute dal 
pubblico le difucoltà pendenti colla Spagna. 
Le perdite che ne sono conseguite, ammon- 
tano già a più di un miliardo di franchi. 
Gli Stati Uniti non avevano. valutato a tal 
somma nemmeno il valore venale di Cuba, 
quando mostravano intenzione di comprarial 

- Eppoi; quale. cataclisma ci fa presagire 
un movimento di speculazione tanto formi- 
dabile, per: 1l giorno in cui la guerra dive» 
nisse quasi inevitabile? Non più un miliardo, 
ma itesori assoiutamente incalcolabili, rap- 
presenterebbero le alterazioni dei. corsi dei 
valori americani a Nuova-York. 

La Spagna, invece, non avrebbe nulla da 
perdere in tale. giuoco; perché essa non 
Ispecula, mentre, come dicevamo, gli Stati 
Uniti hanno già perduto a quest'ora più 
del: valore di Uuba. bisogna, quindi, augu- 
rare ‘agli inquilini della Casa Bianca di 
Washington ia forza di emanciparsi dalla 
‘tutela e dalle suggestioni dei nostri contra» 
telli di Nuova-York. » À 
Avranno questa forza i governanti della 

grande « Confederazione repubblicana: del 
Nord d’America? 

pi Sti RETE 
Ferrara — Agitazione di disoccupati. 

Vennero tradotte nelle carceri sei donne e sei uo- 
mini arrestati d’ ordine dell’ aptorità giudiziaria, 
imputati d’oltraggi e percosse ai carabinieri e 
soldati nei noti disordini di Ospitale Monacale, 

Presso il Prefetto si riunirono il deputato Se- 
verino Sani e alcuvi possidenti del luogo; questi 
decisero di affidare a persone di fiducia, \’ inca 
riso di accordarsi, i 

Milano «— Scontro di tram elettrici, — 
Vetso le 14 diieri l’ altro due tram elettrici; uno 
che proveniva da Porta Nuova e l’altro che si 
recava a P. Principe Umberto, si scontrarono al 
bivio di via S. Giuseppe. 

I carrozzoni furono danneggiati : di disgrazie 
personali nessuna, tranne una leggera contusione 
riportata da uno dei conduttori. 

Palermo — Le agitazioni, — A Barra= 
franca (Caltanissetta) un centinaio ‘di contadini, 
disoccupati, recaronsì innanzi alla casa del Sin- 
daco, dimostrando e chiedendo pane e lavoro, 

Coll’ intervento deì carabinieri, delle autorità e 
di vari cittadini la dimostrazione si sciolse tran- 
quiliamente. pia 

Kerivono da Vizzini; (Catania), che mentre sei- 

cento persone-lavoravano alla costrazione del nuovo 

stradale conducente alla stizigne, parecchie cen- 

tinaia di contadini disoccupati, portanti zappe e 
picconi, presentaronsi pretendendo di lavorare in- 
sieme agli operai. 

Al rifiuto di costoro la cosa stava prendendo 
una brutta piega, quando furono sospesi i lavori, 
Allora i contadini attaccarono fazzoletti rossi alle 
zappe, cominciando a tumultuare. 

Intervennero le autorità e la forza pubblica ch 
riuscirono a sciogliere i dimostranti senza inci- 
denti. Ginasero rinforzi, 

HSTHERO 
Belgio — La spedizione antartica. — 

Alla sua partenza da Punta-Arenas (Chili), il 
direttore della spedizione della nave Belgica verso 
il polo Sud, De Gerlache, aveva. portato con sè 
due piccioni. Uno di questi è ritornato ‘ a Punta= 
Arenas, > 

Ad Ushuaia, estremo punto incivilito della Terra 

del Fuoco, il Gerlache si fermò un’ vitima vofta 
per fornirsi di carbone. I picsioni erano ancora 
a bordo. E’, adunque, al largo della T.rra de 
Fuoco e del Capo Horn che il comandante lasciò 
andare i piccioni; ed uno di essi 6 ritornato a 
Panta-Arenas. 

Il dispaccio che esso portava annunziava che 
tutto andava bene a bordo, che la Belgica te- 
neva bene il mare e andava diritto verso il Sud, 

Il giornale Cielo e Terra aggiunge a queste 

notizie che Nensen ha una grande fiducia nel 

successo della spedizione belga, e annette un 
grande interesse scientifico alla esplorazione delle 
regioni polari australi, 

I vantaggi che si possono raccogliere per la 
scienza da questa spedizione hanno fornito argo 

mento ad una discussione alla società reale gs0- 
grafica di Londra ; il.celebre. organizzatore della 
spedizione del Challenger, J. Murray, ha aperta 
la discussione, ed è probabile che \' Inghilterra 
organizzi una missione scientifica completa ‘verso 
il polo Sud. 

Etussia — L' esposizione itsliana di belle 
arti. — Pietroburgo, 20 — Ieri sie aperto il- 
Museo imperatore Alessandro III, in presenza 
dell’imperatore, dell’imperatrice madre e di altri 
membri della famiglia imperiale. 

L’imperatrice madre è parvita iersera per la 
Danimarca, 

Prossimamente si aprirà l’ Esposizione italiana 
di Belle Arti, sotto il patronato de!la Granduchessa 
Maria Paolowna. - 

L' Esposizione comprende circa 700 quadri e 
800 opere di scultura. © 

Cronaca della Regione 
Belluno 

Furto di sacchi. — A Sereu di Feltre 
due noti. galantuomini, Bortolo Serraglia 
pregiudicato e Giacomo Rech, da. un cor- 
tile aperto di Roberto Centeleghe, rubarono 
160 sacchi, causando al proprietario un 
danno di L. 100. , 
« La giustizia s’impadronì dei due mal- 
viventi. 

Padova 
Commemorazione Cavallotti. — Ieri -ia 

commemorazione di Cavallotti è riuscita 
imponentissima. Intervennero tutte le asso- 
ciazioni repubblicane e garibaldine delia 
regione, oltre cento, con bandiere. Assiste- 
vano i deputati Girardini, Zabeo e Aggio. 
Aderirono tutti i deputati dell’ estrema si- 
nistra e ì zanardelliani e oltre trecento as- 
sociazioni italiane, L'on. Girardini pronunciò 
un discorso, facendo l’apologia di Cavallotti. 
Un altro discorso venne. pronunciato dal- 
"l'on. Zabeo. i 

ala 
Le baruffe tragiche. — Notizie da Este an- 

nunziano che due individui, Giovanni Goldin 
d'anni 20 e Gaetano Boizonella d’ anni 60, 
vennero a feroce rissa fra loro per cause 
ancora ignote. 

La lotia finì tragicamente. Il giovato 
Goldin, ferito gravemente alla schiena da 
un colpo di trincetto, fu raccolto moribondo 
e condotto all’ospitale, ove s1 dispera di 
salvario, 

L'omicida si diede alla fuga, e le indagini 
fin ora praticate dai’carabinieri riuscirono 
infruttuose.  - - l 

In paese l’ impressione è profonda. 

Rovigo 
 . Un panegirico notturno. — L'altra notte 
gli abitanti «di. Piazza Garibaldi venivano 
nel più. bel:o. del sonno svegliati da un 
chiasso indiavolato. Accorsi alle finestre vi-. 
dero. un individuo, non.s1.sa se ubbriacò 
o pazzo, che a piedi del monumento decla- 
mava con quanta forza avea nelle canne le 
cesta di Garibaldi. La voce robusta del 
strano oratore giunse anche alle ‘orecchie 
degli agenti di P. S., che recatisi sul luogo 
dovettero faticare noa poco a tar allontanare 
il Cicerone importuuo, i 

Venezia nes 
Il busto a Manin.— A cura dell’Istituto 

Veneto di. scienze è lettere, «ieri alle ore 
15 fu inaugurato al Pantheon veneto, nel 
palazzo ducale, un busto a Daniele Mann, 
regalato dal marchese: Ala Ponzone. Assi» 
Stevano senatori, deputati, autorità, membri 
deli’ Istituto veneto e scelto pubbilco. <> 

Parlarono applauditi il prof. Lorenzoni, 
presidente dell'istituto, il aeputato Pasco- 
lato e il comm. Pavan, 

ta ad 4 i 

- La commemorazione del 22 marzo 1848, 
— Oggi Venezia si appresta a ‘commemo- 
rare la data memorauda di quel giorno in 
cui « per ardimento di uomim nuovi, per 
impeto generoso di popolo, cancellava in 
un' ora di gloria, mezzu secolo d’1mmeri= 
tata. vergogna... e con Danieie Manin in 
nome di 3. Marco, salutava l’aspettato ri- 
sorgimento. » 

Così paria il manifesto che il Sindaco ha 
oggi diretto alla cittadinanza. ; 

Grandioso e svariato è il'‘programma dei 
‘festeggiamenti, ai quali hanno aderito molti 
sindaci del Veneto, recandosi personalmente. 

lì presidente della Camera aveva dele- 
gato 1 tre deputati di Venez:a on, Tiepolo, 
Selvatico e l'ecchio a rappresentare il Pare 

/ 
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lamento alla solenne commemorazione, ma 
essendo impossibile ai deputati di Venezia 
di allontanarsi da Roma, durante la di- 
scussione della relazione dei cinque, l'on. 
Biancheri, presidente della Camera scrisse 
una lettera al Sindaco di Venezia co. Gri- 
mani giustificandone la mancanza e dichia- 
rando che non ostante la forzata materiale 
assenza dei suoi rappresentanti, l'Assemblea 
si servirà alla presente solenne commemo- 
razione dell’eroiche gesta compiute dai 
veneziani nel 1848-19. A i 

Per questa commemorazione il Consiglio 
d’Amministrazione del Monte di Pietà di 
Venezia ha stabilito che vengano restituiti 
gratuitamente tutti i pegai da una lira fatti 
fino al 15 corr. 
_ Fu pure pubblicato per la circostanza un 
pregevole numero ‘unico, e coniate due me- 

. daglie commemorative. 

Verona 
. Una bella lezione. — Il giorno di S. Giu- 

seppe circa ottanta ragazze del Cotonificio 
Crespi si rifiutarono di lavorare, dichiarando 
di voler rispettare la festa del Santo, come 
sì volle rispettassero il genetliaco del Re. 

Il direttore dello stabilimento. minacciò 
di multa le povere ragazze. Alle minacce 
esse risposero entrando in massa ‘nel Cota-' 
nificio, ma qui giunte dichiararono di bel 
nuovo di non voler lavorare perché la gior- 
nata era sacra a S. Giuseppe. Il direttore 
del lavoratorio fece -di necessità virtù e 
lasciò andare le ottanta ragazze. Ben tatto. 

Dalla Provincia 
Montefosca di Tarcetta 
Una presa... di tabaccai. — Dalle guardie 

di finanza vennero arrestati i due tratelli 
Giovanni ed Antonio Paladgnach, perchè 
sorpresi con abbondante contrabbando di 
tabacco. 

Morsano al Tagliamento 
L’infanzia disgraziata. — Mentre la bam- 

bina d'anni 2 Petlarin Veronica stava tras 
Sstullandosi vicino ad un carro, le cadde il 
timone sulla testa rendendola cadavere. 

Ovaro 
Avviso. —. L'annuale mercato di animali 

e merci detto di S. Urbano avrà luogo in 
questo Capoluogo Comunale nel giorno di 
martedì 12 aprile p. v. 

Sanguarzo 
Vittima del fuoco. — Una bambiso di due 

anni, certo Sebastiano. Menig, lasciato mo- 
mentaneamente incustodito presso il foco- 
lare, cadde nel fuoco, che in brevi istanti 
investitolo completamente, fu causa della 
sua morte. 

COSE DI CASA E VARIETÀ 
DIARIO SACRO 

Mercoledì 28 marzo — 8. Felice m. 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 23 — Sac'e, 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine — R. lstituto Tecnico 

21 - 3 - 1898. [ore 9|ore15|ore21[22 0.9 

Bar. rid, a 10. Alto 
m, 116.10 livello dal 
mare 749,9 | 749,9 | 749,9 | 749.0 
Umidogrelativo ‘65 79 60 52 
Stato del cielo coperti | copert. | copert.]. misto 
Soria mm. 20 10 cr den 

irezione _ _ _ K Vento; selocità km. f = { = | — | 17 
Term, contigr.. 110 9.8 1 8,84 8.6 

5 np massima all’aperti 22 Temperatura nità Poi 0 11,0 

» » © all’aperto 8.0 
Tempo probabile : 4 

Venti freschi settentrionali — Cielo vario qual- 
che pioggia. 

Primavera 
Incominciò ieri con una giornataccia di 

vento rabbioso, e rigido, tanto più molesto 
dopo la splendida giornata di domenica. 

Uggi soffia pure il vento abbastanza freddo, 
ma splende il sole; speriamo di poter presto 
copy le profumate e tiepide aure prima- 
verili. i 

I reduci e veterani di Udine a Venezia 
Jeri alle ore 13,20 una rappresentanza di 

veterani del 48-49 e di reduci, con le ri- 
spettive bandiere partì per Venezia, per as- 

| sistere alle solenni feste commemorative, | 
che oggi hanno principio in quella città. 

Atti della deputazione prov. di Udine 
Nelle sedute dei giorni 14 e 28 fobbraio. 

1598 la Deputazione provinciale prese le 
seguenti deliberazioni : 

— Accettò la cauzione presentata dalla 
Banca d’Italia succursale di Udine assuntrice 
della Ricevitoria provinciale pe! quinquennio 
1898-1902 nel capitale di lire 7126.00, 

— Coltermò ariche per sua parte il D.r 
Zuccolo è veterinario consorziale della con- 
dotta di Aviado. 

— Autorizzò' il Comune di l'ravesio a 
pagare in 6 rate aunuali ll suo debito verso 

la Provincia di L. 2197.41 dipendente dal 
conguaglio di gestioni diverse col fondo 
territoriale, 

— D'urgenza, in sostituzione del Consiglio 
deliberò di concorrere con lire cento nelle 
spese per la commemorazione cinquanten- 
naria della difesa di Osoppo. 
_ — Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 
ia aderenza alle strade provinciali. 
_—— In seguito alla morte avvenuta della 

rignorina Iva Petronio di Cividale allieva 
dell’ Istituto delle figlie dei militari in To- 
rino, deliberò di pubblicare un nuovo av- 
viso di concorso. 

—. enne. a notizia le inform”"ioni rela- 
tive al movimento dei maniaci poveri a 
carico provinciale durante il mese di di- 
cembre a. d. dalle quali risulta che a 30 
novembre si trovavano ricoverati n. 714 
maniaci, che durante il mese di dicembre 
ne entrarono 37 e ne uscirono 33, dei quali 
26 perchè guariti o migliorati e 7 perchè 
morti; per cui a 31 dicembre 1897 si tro- 
vavano ricoverati n. 718 maniaci, cioè 4 
più che nel mese precedente, 25 più che 
nel corrispondente mese dell’anno decorso 
e 96 più della media dell’ ultimo decennio 
a 31 dicembre. 

— Autorizzò la corrisponsione di «sussidi 
a domicilio a vari maniaci poveri e. tran- 
quilli, 

— Assunse a carico provinciale le spese 
di cura e mantenimento nel manicomio di 
n. 50 alienati appartenenti alla Provincia. 

Autorizzò di pagare: 
— All'Ospitale di S. Daniele L. 346,50 

in causa saldo dozzine di dementi poveri 
ricoverati nel manicomio durante il quarto 
trimestre 1897. 

— All’Ospitale di Udine L. 411.90! in 
causa rimborso sper > antecipata pel trasfe- 
rimento di maniaci nella succursale du- 
rante il 1897. 0 

— Allo stesso L. 13271 
dozzine di dementi poveriricoverati in Udine 
e nella succursale di kRibisdurante il quarto 
trimestre 1897. 
— Allo spedale civile di Venezia lire 

114.30 in causa saldo dozzine della maniaca 
Candotto Maria di Aviano (presanze 74). 

— All’Ospitale di Palmanova l. 2983.50. - 
in causa saldo dozzine di dementi povere 
ricoverate nella succursale di Sottoselva 
durante il mese di giugno 1898. 
— Al Comune di Montereale Cellina L. 

182.50 causa ‘concorso nella spesa di speda- 
lità \dell’idiota Maria De Pol, 
— A diversi Comuni L. 3460.20 in causa 

rifusione di sussidi a domicilio antecipati 
pb poveri e tranquilli durante l’anno 

— A diversi L. 953,01 in causa saldo 
fornitura pus vaccino 1897. 

— Alla Deputazioae provinciale di Ve- 
rona L. 2748.97 in causa saldo concorso 
nella spesa del casermaggio del comando 
della legione dei reali carabinieri di Verona. 

Furono inoltre nelle suindicate sedute ‘ 
deliberati diversi altri affari d'interesse - 
della. Provincia. 

Il Presidente 

G. Gropplero 
Il Segretario 

G. di Caporiacca. 

Onorificenza 

Ier l’altro mattina venne: solennemente 
decorato della medaglia di bronzo ai vaior 
militare il tenente Biagio Cuniberti del..26° 
fanteria, che nella battagita di. Adua si 
distinse per. fermezza e: curaggio nel com- 
battimento e nella ritirata. 

La consegna, eseguita dal maggior gene- 
rale comm. Pizzutti, ebbe luogo nel cortile 
del Distretto militare. 

Consorzio Ledra-Tagliamento 
Avviso d’ asciutta 

Pei lavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti, verrà data l’asciutta al canali 
di questo Consorzio dal giorno 17 al giorno 
27 aprile p, v. 

Qualora.i lavori di manutenzione lo per- 
mettano il periodo d’asciutta potrà essere 
abbreviato. 

Tiro a Segno 

Le esercitazioni per concorrere alla Gara 
di tiro.à Venezia seguiranno nel giorni 22, 
23, 24,25 corrente dalle 3 alle 8. 

Beneficenza 

“Teri appena aperta la seduta del Consi- 
glio comunale, il presidente co. Antonio Di 
‘Trento Sindaco diede comunicazione di due 
lettere del comm. Marco Volpe colla prima 
delle quali si obbliga di versare al Comune 
la somma di L, 200000 colla condizione che 
dopo Ja sua morte eroghi L. 9000 all'anno 
nei mantemmento dell’Asiio intantile Marco 
Volpe coll’indirizzo dato dai fondatore; 
colla seconda sl impegna di cedere al Co- 
mune la Iinteressanza che gli spetta (4,5) 
nell'impianto dell’illuminazione elettrica, 
perchè il reddito venga erogato all’isti= 
tuendo Uspitale pei cronici ed operai inabili 
al lavoro. Per determinare le modalità dei 
due atti domanda che vengano istituite due 
commissioni, 

li Consiglio comunale accolse con plauso 
la comunicazione del due atti di generosa 
beneficenza del munifico cittadino, 

in causa saldo 
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IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 22 MARZO 1898 

‘All’ Ospedale 

Venne medicato Zuliani Giuliano d’anni 
14 studente per ferita accidentale riportata 
al medio della mano sinistra guaribile in 
tre giorni. ; 

La “ Filantropica , 
.. (Assicurazioni malattie) 

Riportiamo dal giornale « Il Commercio » 
dl Milano, del 17 marzo, il seguente articolo: 

«I soci dì questa Società si radunarono 
martedì, 15, alla propria sede, in Milano, 
via Monte Napoleone N. 23, in assemblea 
generale ordinaria. Il eoneorso fu numeroso 
ed eletto: vi notammo il conte Giberto 
Borromeo, il cav. Angelo Carminati, il conte 
Tomaso Castelbarco Visconti (presidente del 
Consiglio d’amministrazione); il cav. Ferdi- 
nando Meazza, il comm. Jacopo: Gelli, il 
signor Max Bernascoai, ecc. 

Presiedeva il cav. avv. Arturo Carpi, di 
Firenze, già deputato al Parlamento. 

La lettura della relazione del Consiglio, 
fatta dal direttore generale avv. P. Smi- 
derle, interessò vivamente. Lucida, senza 
frasi, ricrea inveze di cifre, essa diede. agli 
intervenuti una idea esatta, in ogni punto, 
del funzionamento della Felantropica, dalla 
sua fondazione al 31 dicembre 1897, ab- 
bracciante un pariodo di 21 mesi. 

Da detta relazione. eme. e come, superate 
le difficoltà dell'inizio dee operazioni, fatto 
fronte alle.gravose ‘spese d'impianto e d’or- 
ganizzazione delle agenzie, disciplinato con 
crescente prudenza ogni ramo dell’azienda, 
la Società sin entrata fin dal secondo se- 
mestre del 1897 supra una via sicura e 
promettente. 

ll rapporîo dei sindaci (signori Bianchi 
ragioniere Ambrogio, Alessi cav. Tito, Oliva 
avvocato Giuseppe) consizta la regolarità 
del funzionamenio amministrativo interno e 
l’invariabile puntualità della Società. nel 
far fronte ai suoi impegni verso gli assicu- 
rati sinistrati. 

ll bilancio, dopo breve scambio di idee, 
venne pertanto approvato all’ unanimità, in- 
sieme alla proposia, fatta dal Consiglio, di 
reintegrare il capitale della diminuzione 
causatagli dalle spese e passività del pre- 
cennato primo peciodo dell’ esistenza sociale. 
Tale reintegro sarà fatto mediante il versa- 
mento di lire 20 per azione; e vi aderirono 
tutti indistintamente i votanti, per la quasi 

totalità delle azioni della Società. 
Vennero eleiti a far parte del Consiglio 

d’ammiuvisirazione i signori: cav. Ferdinando 
Meazza, cav. Raimondo Mossa-Cossu, conte 
avv. Francesco Salvadego e avv. Franco 
Borgogna. 

Non cfiteremo rele due cifre, le capitali, 
della relazione del Consiglio, tanto pee dare 
un'idea sommaria dello svtuppo preso dalla 
Filantropica, pz5:0 pr:s0, durante 121 mesi 
cui ‘la relazione Blessa fi Tifer'isce, e CIOÈ, 
che s'incassarooo. in. piemiol. 81,882.25, e 
sì corrispusoro agli a5ss.curati indenizzi per 
un totale di L. 46,146.29. 

Nelle am:chevoti conversazioni che s' im- 
pegnarono terminata la seduta, sì constatò, 
sulle notizie avme dalla: Direzione e dal 

Consiglio, che l'’ardazieato delle operazioni 

pel primo trrmes ze del corrente anno è 

siato eccellenta e che ron appena, mediante 

un'adeguata prouuzsone, il portafoglio avrà 

raggiunto le proporzioni che tutto lascia 
supporse taggiuugerà nel coso del prossimo 
auno, l'inizsciva dei fondatori della £- 

lantropica ed i lavoro coscievzioso di coloro 

che atiualmeate sianno alla sua testa, come 

pure la fede degli azionisti, otterranno quelle 

soddisfazioni moralì, ed auche matesiali, che 

sono nella giusta loro aspettazione. » 

Agente Generale della Filantropica per la 
Provincia di Udme è il cav. UGO LOSCHI 
con ufficio 10 via della Posta, 16, Udine. — 
Rivolgersì.a lui per avere programmi, pro- 
spetti ecc. 

Per la distribuzione delle lettere 

, A Ginevra .si è ora pensato di impiegare 
l’ elettricità e l’acqua per la distribuzione 
delle lettere ai vari piani delle grandi case. 

Al pianterreno è posta una cassetta mu- 
nita di tanti scompartimenti quanti sono i 
iani della casa da servire. Deponendo una 

semplice lettera, si stabilisce un contatto 
che mette in azione una soneria al piano 

indicato. Questa soneria non s’ arresta sino 
a quando non Sì levino le lettere dalla cas- 

setta. Contemporaneamente la corrente elet= 

trica apre il ‘robinetto d'un serbatoio di 

acqua collocato nella pa.ie superiore della 
casa, il quale riempie un cilindro facente 
da contrappeso alla cassetta delle lettere 
fino al punto che diventi pesante abbastanza 

per far salire la cassetta. Al momento in 

cui }a cassetta passa ad un piano, le lettere, 
carte, pacchetti destinati a quel piano ca- 

dono in una cassetta collocata nel corridoio 
del piano stesso, 
Quando il cilindro è arrivato al piano 

superiore, urta in un ostacolo che agisce 

sopra un bottone posto sul suo fondo e 
lascia sfuggire l’acqua contenutavi. Una 
volta vuotato il cilindro, la cassetta ridi- 
Scende pel proprio peso fino al pian terreno, 

© se per caso s1 fosse dimenticato il più 

Piccolo pezzo di carta, la cassetta risalirebbe 
“utomaticamente e ricomincerebbe tutta la | 

Serie der suoi movimenti. |. 
Lì segreto di questa sensibilità dipende da 

ciò, che sul fondo della cassetta trovasi un 
contatto elettrico, di cui la molla antago- 
nista è debole al punto di cedere al peso 
di un pezzo di carta più leggero di una 
cartolina postale. 

Alle Fabbricerie 
1. MANDATI occorrenti alle Fabbricerie 

per documentare ogni e qualunque spesa, 
secondo la ultima circolare prefettizia, tro- 
vansi in vendita presso la Libreria del Pa- 
tronato ‘in Udine, la quale tiene pure tutti 
i MODULI per le Fabbricerie ed anche per 
le Casse Rurali. 

Moduli speciali sì eseguiscono in 
gquornata. 

Pensiero morale 
I cattolici deplorano Verrore in cui vi- 

vono s dissidenti, fanno opera di ridurli 
alla verità, combattono i loro pregiudizi e 
le loro erronee dottrine ; ma li tollerano, li 
amono‘e li assistono con tutta carità, pre- 
gano per loro come prescrive il vangelo. 

Bibliografia 
Frate Arsenio! 

E’ la storia piena di avventure, non romanti- 
che ma vere e reali, di uno di quei frati che la 
rivoluzione pei biechi suoi fini addita ogni giorno 
alla bon. cietà del popolo ora come inutili, ora 
come nemici della patria. Le gesta dell’ umile fra- 
te o dirò meglio di quell’eroe, si svolgono in un 
paese della Francia all’ epoca nefasta del Terrore, 
Egli sì propone di salvare i suoi concittadini da- 
gli orrori del sangue, dalle profanuzioni delle co- 
se sacre e dall’ateisuo e piena l’anima di fede 
ardente il cuore di vero e santo amore di patria 
consacra tutta le sue forze a questo sublime i- 
duale e n’ esce vittorioso! 

Questo bellissimo racconto illustrato e storico 
forma la primo dispensa delle Letture Amene 
ed Oneste che si pubblicano in Modena dalla Ti= 
pografia Ponificia ed arcivescovile dell’ Immaco- 
lata Concezione. L’ associazione alle suddette Le» 
ture già entrato nel suo quarautesimo primo an- 
no di vita, costa annue lire cinque. Il suddetto 
racconto faori d’ associazione costa L. 1,00; rivol- 
gersi alla Tipografia predetta. 

Cassa rurale caitolica risparmio-prestiti 
S. Giovanni Battista 
di VQodroipo 

(Società cooperativa in nome collettivo) 

ESERCIZIO: 2, ANNO 1897. 
BILANCIO AL 81 DICEMBRE 1897. 

Attivo 
Cassa L. 443.88 
Conti correnti » 2639.1141 
Portafoglio » 8747 
Titoli di proprietà sociale è »  150.— 

Totale dell'attivo L. 1197997 

gli Passivo 
Fondo di, riserva (quote sociali) L. fra 
Depositanti a risparmio » 11468,09 
Risconto attivo. a favore dell’ eser- 

| cizio 1898 . » 243.11 
Creditori diversi » 87.96 

Totale del passivo n ‘11859.16 
Avanzo netto dell’ esercizio 1507 >» 120,81 

Totale L. 11979.97 
sa dichiara il presente bilancio conforme a ve- 

IL PRESIDENTE 
VENUTI PIETRO 

I CONSIGLIERI 
Merlo Giuseppe / 
Scagnetti Ermenegilo 

I SINDACI 1 
can. Pietro Cotterlì 
Sambucco Angelo 
Della Stuadon Gio. 

Yu RAGIONIERE Batta 
sac. Giusep. Zamparo Tubaro Gio. Batta 

Depositato alla Cancelleria del R. Tribunale di 
Udine, il giorno 18 marzo 1898 ed inscritto ai 
numeri 87 registro società e 146 volume XVI dei 
documenti, 

Il Cancelliere 
FALCIONI { 

“Alla Libreria del Patronato 
trovasi un copioso assortimento di Pilette 
(Acquasantini) da cent, 50 a L. 9. — Me- 
dagiloni in porcellana di Germania fina- 
mente lavorati, da L. 4 a L. 38 l’ uno. 

Presso la suddetta Libreria trovansi pure 
bellissimi articoli sacri di tutta novità ed 
album portaritratti delle migliori fabbriche 
a prezzi eccezionali. 

Ufficio della Settimana Santa 
con rubriche in rosso e canto fermo, un 
bellissimo vol. di pagine 754 legato elegan- 
temente in tutta tela con titolo in oro © 
placche a secco per sole L. 4,75. 

Mandando cartolina vaglia di l. 5 alla | 
Libreria Patronato, viene spedito franco di 
porto. 

ULTIME NOTIZIE 
La Camera di ieri 

Seduta antimeridiana 
Presiede Cappelli, 8° incomincia alle 10, 

presenti 23 onorevoli (dico ventitre). 
Ci riferisce sulle petizioni presentate alla 

Camera da Cittadini e da autorità costituite 

in base agli articoli 57 e 58 dello Statuto. 
Si leva la seduta alle 12. 

Seduta pomeridiana 
Presiede Biancheri, è incomincia alle 2,20. 

Il presidente comunica una nuova filza 

i di condo; lianze alla Camera per la morte à 

- dell’on. Cavallotti. 

— Il Goveruo risponda ad interrogazioni 
por l’arma di cavalleria, e per il lavoro dei 
fanciulli. 

— Il presidente dichiara convalidata l'a. 
lezione di Del Buono nel Io collegio di 
Livorno. 

— Si pussa allo svolgimento di alcune 
interpellanze e si leva la seduta alle 6,55. 

Crispi non andrà alla Camera 
La condotta dei suoi amici 

Roma 21. — Gli amici più affezionati a 
Crispi, hanno tanto insistito da persuaderlo 
malgrado la sua lunga ostinazione in con- 
trario, a non assistere alla seduta della Ca- 
mera di domani, quando verrà in discus- 
sione la relazione dei cinque. Gli stessi amici 
si sono accordati di astenersi tutti quando 
si voterà contro il vecchio ministro la cen- 
sura politica. 

La duchessa di Genova a Roma 
Roma 21. — Stamane è arrivata la Du- 

chessa di Genova madre ricevuta alla sta- 
zione dai Sovrani, dal Conte di Torino ed 
ossequiata dalle rappresentanze del Senato 

e della Camera, dai ministri e dolle autorità, 

Alla Camera austriaca 
La nuova sessione 

parlamento staziona grande folla. L'aula è 

senti. Il Presidente del Consiglio Thun di- 
chiara aperta la nuova sessione. Zuraan 
decano per età apre la seduta facendo voti 

lazione e si senta stimolata a tale opera dal 
prossimo giubileo dell’ amato imperatore. Il 

plice caloroso grido: Viva l' Imperatore! 
— Fuchs del partito cattolico nazionale 

fu eletto presidente. I deputati dell’opposi- 
zione tedesca e i socialisti si astennero dal 
voto. Fuchs assume la presidenza e quindi 
dichiara che per decisione della Camera 

riguardante le modificazioni al regolamento 
della Camera, non è più valida ‘e non. si 
applicherà. 

‘l'hun pronuncia un discorso esponendo il 
programma del Ministero. 

Dice che il Governo considera la regolare 

ripresa dei lavori parlamentari come il suo 
compito più importante. Perciò mi appallo 

a tutti coloro cui sta a cuore l’autorità 
della monarchia e del regime parlamentare. 

Il Governo ispirasi nella sua azione al 

principio di procedere con giustizia verso 

tutte le nazionalità, verso tutti gli abitanti 
dell'Austria, ed applichera questo principio 
costituzionale. Il ministero s1 occuperà inol- 
tre delle riforme sociali e dello sviluppo 

materiale e morale delle ‘popolazioni, :spe- 

cialmente operaie. « 
Thun finisce vivamenie applaudito facendo 

un caldo appello a tutti i partiti. 
La Camera decide quasi all’ unanimità di 

procedere alla discussione. della dichiara- 
zione del Governo nella prossima seduta. 

Indi la seduta è tolta. 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mente di dazi doganali è fissato per il giorno 22 
marzo a L. 105.65. 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno lo dogane nella settimana dal 21 al 28 mar 0 
per i daziati non superiori a 
10 biglietti è fissato in L. 105.70, 

Olj 
NAPOLI,21 — Olio di Gallipoli al quintale 

contanti L. 85,54 — pel 10 gennaio —,— — pel 
10 marzo 85,40 — pel 10 maggio 84,68 — pel 
10 agosto 83,09 — pel fnturo 76,88 — Olio di 
Gioia al quintale contanti L. 79,73 — pel 10 gen- 
naio 81,31 — pel 10 marzo —,- — 10 
ottobre 78,56 — pel 10 agosto 79,34 — pel fu. 
turo 72,92. 

Notizie di Borsa - del giorno 22 marzo 

Bendita — Ital. 5 070 contanti L. 98.80 

obbii creo 0: 3 i igazivai Asse Eccls. 5 ; » ,— 

Rendita austriaca x F. 102.40 

Cambi valute «“rancia chèque = L. 105.61 

» Germania » » 130,30 

" Londra » » 26,65 

» Banconot Aust.e > » 221.75 

» Corone » 110.— 
Napolconi » 21.10 

Ultimi dispacci Chiusura a Parigi 
Tendenza : incerta x 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Vienna 21. — Dinanzi al palazzo del: 

gremita. Quasi tutti i deputati sono pre» | 

che la Camera possa procedere tranquilla- ‘' 
mente nei lavori pel benessere della. popo- ‘ 

discorso fu salutato dall’ assemblea col tri- | 

nella precedente sessione la legge Falkenhoyn 

L. 100 pagabili. 

« Continuando >”, 
incessamente le richieste di biglietti a centi- 
naia complete della Lotteria Esposizione di 
Torino con diritto a premio certo oltre il 
reparto utili garantiti superiori al Cinque 
per cento 

&@ SI AVVISA @ 
Che ‘ancora per, qualche. giorno rimane a- 

perta presso la ditta F.lli CASARETO di F.sco 
Via Carlo Felice, 10,. GENOVA, la. sotto- 
scrizione ‘alle Centinaia Complete di biglietti 
da L. 5 ‘cadauno al prezzo di Lire - Cinque- 
cento ‘e a quelle di Quinti di biglietto da 
Lire Una cadauno al prezzo di Lire Cento. 

All’ atto della richiesta si devono versare Lire 
20 per ogni centinaio di biglietti da lire UNA 
cadauno. 

Lire 100 per ogni centinaio di biglietti da lire 
CINQUE cadauno. 

La rimanenza a saldo si deve versare entro il 
89 giugno del corrente anno. 

A ciascun centinaio completo di biglietti, 
e relativamente di quinti di biglietto è assi- 
curato un premio che dal minimo di lire 

: CENTOVENTICINQUE sale progressiva- 
i mente sino a lire DUECENTOMILA. oltre 
| il reparto utili certi garantiti superiori al:5 0{0 

I Premi sono tutti in contanti esenti da 
ogni tassa, 

@ Si raccomanda di sollecitare le richieste 
perchè fra pochi giorni si indicherà con ap- 
posito avviso la chiusura irrevocabile della 
sottoscrizione. 

Presso i principali Banchieri in tutto il Regno 
sono in vendita big'ietti singoli da L.1e L.5 
della Lotteria di Torino. 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
se Dal Negro di Nimis si vendono ad it. 
L. WNA ia bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 

; quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
in genere. i 

Deposito in Nimis presso il preparatore, 
in Maine presso la Farmacia Biastoli 

Lotteria. di Torino 
N.° 1 Premio da, Lire 200,()00 

ù » 3 Premi da Lire 100,000 
&° » 53 Premi da Lire 50,000 
US> » 3 Premi da Lire 5,000 
Us® » 3 Premi da Lire 15,000 
Sa » 4 Premi da Lire 10,000 

» 16 Premi da Lire 5,000 

ed altri 7967 da lire 1250 - 1000 - 500 ecc. 
in tutto 8000 premi 

per l'importo effettivo di 

DUK MILIONI 
di lire 

pagabili in cotanti senza deduzione di spesa 
o ritenuta qualsiasi 

sono assegnati alle 8000 centinaia 

di biglietti che compongono la Lotteria auto- 

rizzata colla Legge 10 Luglio e Decreto 27 
Luglio 1897. 

Ogni biglietto concorre all’ estrazione me- 
diante il solo numero progressivo senza serie 
o categoria. 

L’ estrazione avrà luogo in Torino. 
. Verrà eseguita con un metodo assolutamente 

nuovo, rapido, chiaro e semplicissimo. 
La data irrevocabile dell’ Estrazione verrà 

annunciata quanto prima. 

Da tutti gli incaricati della vendita dei di- 
glietti si distribuisce gratis il metodo dell’ e- 
strazione. 

Prezzo del biglietto intero franco di ogni 
spesa in tutto il Regno L. 5. 

Prezzo del quinto di biglietto Lire UNA. 
ANe richieste di quinti di biglietto si rac"o- 

manda di unire centesimi 15 per le spese d'invio. 
Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il 

nome, cognome e l’ indirizzo per evitare errori 

nella spedizione. 

I biglietti si vendono: — LR 
In Torino presso il Comitato Esecutivo del- 

l’ Esposizione (Sezione Lotteria). 

In Genova presso la Banca FRATELLI 

CASARETO di Francesco, via Carlo. Felice, 

N. 10. 

In Udine presso i cambiavalute: LOTTI e 

MIANI — G. CONTI e presso tutti gli uttici 
postali autorizzati del Ministsro delle Poste e 

dei l'elegrafi. 

_ ——""_—___ o 

PREMIATO 

Diploma e Medaglia d’ oro 

H ‘PEC IpLiTa 

all’ Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

E CON 

Pa 

Grande Diploma d’onore e Croce 

all’ Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 
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- IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 22 MARZO 1898 

] DEDITI NNT T per italian 6 per l'Estero si ricavono esclusivamente all'Ufficio. Anzi del Cittadino}'Ita- 
LF IN S ERZION I liano via della Posta-16, Udine, 1 

ac ERNEST IRE SEO, 

ii
i 

Ph RI A morsi damnzanion cut Ze rc SERITA Vie nic arco conce arri = . 

pd | Il Ferro-China<Bisleri' mi ha pienamente cor- È ANCHI E SANI. 
| riposto nelle.forme di d'spepsia lenta dipendent-’. VOLETE LA SALUTE? i a 
‘ da atonia 1 scemi stomaco,è forme assai tfree * a yJj SA ; | < 

i quenti negli ‘ndividui nevropatici e neurastenici, )f ITÀ 
; | Ù ho anche :vovato utile negli stati di debolezza i/ (; A DI. Y, 

(9 ;‘ generale’ che complicano la nevrosi isterica. 
i |, ‘ Prof; ENRICO MORSELLI 
3 della R, Università di TORINO. 

! n° del!’ INustre 
| | Tel d Comm.Prof. 

Avendo in: parecchie occasioni somministrato ei 
miei -infercii il. Ferro-China-Bisleri posso assi- 
curare d’aver.. sempra: conseguito vantaggiosi ri. 
sultamenti, 

S
A
N
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Dott.. A. DE:GIOVANNI 
Prof. di;Patologia alla R. Università.:di PADOVA. Chimico = Farmacistà- VERONA 

P ImbianchisconomizabUmente i denti, vue. 
“tomo ed impediscono la. carie, consevano Lor 

ni smolto; disinfettano fambocca, profumano l'elo. 

LIRE UNA con istruzione ovungue. 
msc 

., a domicilio in pacco raccomandato si riceve, tanto Ja, 
POLVERE, come la PASTA. .VANZETTH) inviando. 

l'importo-a mezzo cartolina-vaglia diretta a Carlo Tantini, Verona, senz'alcun 

aumentoi di spesasper, ordinazioni di tre tubetti 6 ecatole & superiori, col solo 
aumento di cent. 15 per commissioni inferiori. 

Il Ferro-China-Bisleri ‘è di efiesto corrobo= 
rante, stomatico, t)0ico, rico 'inenta.;. evcita l'ap; 
petito; facilita -la.divestione e procu;a una. proita 
ass:milaziore e Dav'IziIone., aumentazdo: i globali 

Il rossi: nelî sangue. Onde io credo abbia raggi.utito lo 
scopo di conciliare l’atile terapeutico col piacevole, 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO > 
Medico Onoraìio della R. Casa di S. MU. Umberto I. 

Re & Italia. 

| E. BISILEHERI EH GONMP. - 
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; CAINVS «I IHONVIA-ILNI0 

Ta tata Va A EVA va vATASA AVA vR'AVAVEVavaAvAS CALRAAI Vatu tata Va vataVaVaVia Va va vavava vana vavaVataVa? 
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LIFE: INSURANCE COM AN TOT, NEW YOoRE! 

Compagnia mutua d'Assicurazione. sulla vita di New York 
CON SEDE GENERALE PER L'ITALIA IN GENOVA — Fondata nel: 1842 

Presidente RICHARD A. Mec. CURDY — Dirett. Gen. per l'Italia: Cav. G. COLTELLETTI 

* La più potente Compagnia d’Assicurazione del mondo avendo un fondo.di riserva di oltre 1. miliardo e 146 m- 
lioni. delle «quali 2,266,200 investito in rendita italiana 5 Oo quale deposito presso il Governo italiano; (art. 145. del. Codice. di 
Commercio. i À 

La Lhe Mutual merita la preferenza per la ragione che essa occupa il posto più importante fra. le Compagnie di 
Assicurazione sulla: Vita del. mondo. i 

Le sue polizze sono le più liberali che siano state mai offerte da-qualsiasi Compagnia di Assicurazione. Essendo incontestabil i, 
esse offrone una, eredità sicura e non un possibile litigio. ana | i 

Le sue polizze non contengono restrinzioni riguardanti residenze ‘e? viaggi; ne riguardanti occupazioni, dopo, d’ essere. state. due 
anni in"vigore. Esse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici e le più complete che sia mai state ammesse. 

Se il portatore d’ una polizza soddisfa i premi vita durante, la Compagnia pagherà l’ iniero valore della polizza alla sua morte, 
Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamenio limitato, sono: Semplici ed assolute 

promesse di pagare — Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre anni. — 1 migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 
Le sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera assicurano : Una rendita garantita. — Un impiego sicuro. — 

Risultati eceellenti. 
La Mutual Iuife ha forma di polizze liberalissime e le sue-tariffe sono mitissime. 

Agente Generale per la provincia di Udine è il Cav. UGO LOSCELI, via. della Posta. 16, UDINE. 
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1») LAGRIME DI CHINA. € insurance Company of New York 
- 29° suit fait i vImi me Compagnia Mutua d'assi i Ha vita i) Dreparato dal chim. farm. Luigi Dal-Negco-dtNimis (Udine) a toa liceali ele ict 

E + MIGONE 
E° un preparato speciale in- 

dicato per ridonare ai capelli 
bianchi ed‘ ivideboliti, colore, 
belezza è vitalità della prima 
giovinezza. — Questa impa- 
‘reggiabile: composizione pei 
capelli non è una tintura, ma 
un’ acqua ‘di soave protamo 
che’ ron macchia nè la b'an- 
heria nè-la pelle e che‘»i a- 

dopera colla massimà faci.ilà 
e.speditezza. Essa agisco sul 
bulbo. dei capelli e della barba 
iornendone ìl. nutrimutito ne- 

È Questo elixir.è da. molti anzi esperimentato uti» SIRONCND) 
È 29 lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazioni) Cd egitto Patata Loi RAR î > RBGeRI $ doni, de 
n i À i ì i da h) È D:) - rodbagizzoi alia in cul <q pri n o : NOCIVi fondo di garanzia di oltre 1 miliardo © 146 milioni, Essa funziona 

Mi:]p-3_Inaggior: Dario #62 G4giol 3 MI EIOSCIA regolarmante in Italia in base ai decivii 30 Luglio 1889 e 14 
; ù, ) nei quali troppo spesso di Uhina non vi è che il nome Maggio 1892 del R. Tribunale Civile e Correzionale di «Genova, 
% — producanuo etteiti del tutto contrari, come: bruciori « autorizzanti la trascrizione, pubblicazione ed afiggione degli atti 
() ) ilo stomaco, capcgiri e quindi maggior debolezza. @{ costitutivi della ‘Secietà e della nomina cel sig. Cav. Giuseppe Col- 
di » Numerosi certincati medici” attestano l’etticacia € telletti a suo Rappresentante Generale nel-Begno d' Italia, a sensi 
1149 ji Questo eccellente Minar. ! ch degli art. 90, 91, 92, 73, 260 6 232 del vigente, Ced. di, Commercio. 
9. Guardarsi dalle contraffazioni: ogni bottiglia € La Mutual Life è sottoposta-alla g:urisdizione italiana 6. per Î) 9 porta lacapenia metallica coll'anagramma dei pre- @ le contasiazioni che potessero .sellevarsi riguardo alle sue operazioni 

9 
E 

(RU TI 

PERA 
Sia il ì f E 

t È, 

ti; 

ì î in talia, h itat ; tal AE d 

paratore, rezzo della bottiglia Con Istruzione L. l-—. @I Genova, noe pipi La QoIBRAreIHA dei Libunali e delle corti di 
L' Elixir ZLagrime di China si vende in NIMIS (Udine. La Mutual Life ha un deposi ; ì posito presso il Governo italiano 

Mp7 acengoii ergargiare la Vere, POP, a it frà 145 del Codice di Commercio) ui iu 2.266.200 an rendita itu= 
ARI da Vendeei in NIMIS presso #1 preparatore; “I. UDINE presso la fa... La Miani Life ha forma di ‘polizze liberalissime. 0 le sue ai 

; 19 macla. L. Biasioli, f1' TOLMEZZO prosso la-fa1mas/3. Marsinuzzi Pio, 9 tarifie sono molto miti, È 

Una sola bottiglia basta ver cone 4 Pri apr per 
seguirne un effetio sorpi ndente. iui 

Costa L. 4.la bottiglia. s° 

ATTESTATO : 
: i Po re Filippussi, i i i L La Mutual Life nell’ intento di provvedere al maggior numero 

Strnoti ANGELO MIGONE e C. + Milano. : le pole PURG EMDNE, Miento cdi DI al I nero, 
Fin:'mente ho potuto trovare una preparazione che mi MI GRE #0 dl dita ADDRARDEI DRRRZ s.. Possibile di esigenze che un individuo può avere ricorrendo all’as- 

; ; caio: * PSR sicurazione sulla vita, ha avuto cura di studiare ed’ applicare ‘e 
ridon: ‘86 ai capelli.ed alla barba il colore. primitivo, la i pa Vila, ppilcare 

freschezza e bellezza della gioventù, senza avere il minuno 
disturbo nell’ applicazione. 

forme di polizze che più potessero rispondere alle esigenze del pub= 
RETI LB peubrtr ie = y dlico. Emeste quindi polizze Vita intiera a premio vitalizio; polizza i erat Pini vita intiera a 10;.15, 20 premi; po.unzze ‘miste a 10, 15, ‘20, 25, 

UNA SOLA BOTTIGLIA DELLA VOSTRA ACQUA ANTICANIZIE N° PA METTESSE TY \-anfèeasgaala 80; 85 anni; polizze miste a 15, 20, 256.50 anti, 10.premi.; polizze 
BaSTÒ, ed ora non ho più un s0l0 pelo bianco. S000 piona. [I fl dt did dt di iii dti dirti dti den dei E CO) rimborso di promi pagati in caso di morte-prima della scadenza 
mente. convinto che questa vostra specialità non è una tin. PSA. J i #5 J del periodo di accumulamone degli wizli,;; polizze semi miste; polizze 
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